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Al Presidente 








ANQUAP








Dott. Giorgio Germani








Via XXIV maggio 1








05012 Attigliano –TR






e p.c.

Al MIUR – Dipartimento per l’Istruzione








D.G. Personale della Scuola 

                                                                       c.a. dott. Luciano Chiappetta








ROMA

Ai responsabili regionali 

Organizzazioni Sindacali 

LORO SEDI

Oggetto: Sostituzione Direttore Servizi generali e amministrativi – Incarico di reggenza.


Si fa riferimento alla nota della S.V.  del 22.10.2010  con la quale la S.V. medesima considera illegittime, in quanto non sostenute da precisa normativa,  le indicazioni fornite da questa Direzione Generale, con  nota n. 12646 del 6 ottobre 2010, riguardanti  il conferimento dell’incarico di reggenza a DSGA di ruolo di altra Istituzione Scolastica in caso di assenza del titolare.

Nel merito si evidenzia quanto segue.


L’art. 146 del CCNL  sottoscritto il 29.11.2007 nell’elencare la normativa ancora in vigore con la sottoscrizione del CCNL medesimo,richiama , al punto 7) la vigenza dell’art. 69 del CCNL 4.8.1995.

Il predetto punto 7) infatti prevede testualmente  quanto segue “ ai soli fini della determinazione dell’indennità di funzioni superiori, dell’indennità di direzione e di reggenza, l’art. 69 del CCNL 4.8.1995” .


Dalla predetta formulazione si ricava, come logica conseguenza, che se viene confermata l’indennità di reggenza non può che esistere anche il relativo istituto e quindi la figura professionale alla quale deve essere attribuita tale indennità.


Ovviamente, come  sottolineato nella citata nota di questo Ufficio, il ricorso all’istituto della reggenza, si rende necessario nel momento in cui sono stati inutilmente esperiti tutti i tentativi di coprire i posti dei DSGA temporaneamente assenti secondo le procedure indicate nella sequenza contrattuale  del 25.7.2008.
          Si considera inoltre assolutamente inconferente il riferimento agli artt. 52 (disciplina delle mansioni) e 53 (incompatibilità, divieto di cumulo di impieghi) del D.Lvo 165/2001, richiamati dalla S.V. per dimostrare come l’incarico di reggenza ne rappresenti “una palese violazione”.

         Il DSGA che assume la reggenza infatti continua a svolgere, nell’altra scuola, le mansioni proprie del profilo di appartenenza per cui non si ravvisa alcuna violazione del citato art. 52.

Parimenti, con riferimento all’art. 53,  non si configura alcuna situazione di incompatibilità né di cumulo di impieghi trattandosi di incarico conferito dall’amministrazione scolastica per 
esigenze di servizio e per lo svolgimento delle medesime mansioni previste dal profilo di DSGA.

          Si evidenzia infine come  lo scrivente non possa  sottrarsi  all’interesse pubblico di far funzionare regolarmente tutte le istituzioni scolastiche autonome e pertanto  considera non solo legittimo ma doveroso adottare tutte le strategie consentite dalla normativa vigente per coprire i posti dei DSGA temporaneamente assenti , compresa quella, come “ultima ratio”,  di provvedere alla  nomina, anche d’ufficio, di un DSGA reggente.

Si concorda invece con la S.V. in merito all’inadeguatezza  della normativa che regola la materia e alla necessità di indire al più presto il concorso ordinario per la copertura dei numerosi posti vacanti.








IL DIRETTORE GENERALE





                       F.to  Carmela Palumbo
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Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 






Ricerca – Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto  





Direzione Generale – Ufficio III – Personale della Scuola 





Riva di Biasio – Santa Croce, 1299 - 30135 VENEZIA






Alle Istituzioni Scolastiche ed Educative della Regione 





Veneto – LORO SEDI




e p.c.
Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della 






Ricerca - Dipartimento per l’Istruzione 





c.a. Dr. Giuseppe Cosentino - Viale Trastevere, 






76/A - 00153 – ROMA Fax 06.58.49.20.87   





Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della 






Ricerca - Direzione Generale del Personale 
della Scuola 





c.a. Dr. Luciano Chiappetta Viale Trastevere, 76/A 






00153 – ROMA - Fax 06.58.49.27.43     
Oggetto: sostituzione Direttore SGA. Incarico di reggenza. Nuovo intervento. 

Si ringrazia la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto per l’interlocuzione di cui alla nota prot. n. 15208 del 5 novembre u.s. sul tema dell’incarico di reggenza al Direttore SGA; interlocuzione che si riferisce alla posizione espressa da questa Associazione con documento del 22 ottobre 2010.


Si prende atto con soddisfazione che nella parte conclusiva della nota citata codesto Ufficio concorda “ in merito all’inadeguatezza della normativa che regola la materia e alla necessità di indire al più presto il concorso ordinario per la copertura dei numerosi posti vacanti “.


Per quanto attiene il merito della “ querelle “ sull’incarico di reggenza ai Direttori SGA non si può, invece, condividere la tesi sostenuta da codesto Ufficio. Ciò in quanto la norma ancora in vigore, l’art. 69 del CCNL 04.08.1995, non riguarda gli allora responsabili amministrativi ma solo l’ufficio di presidenza o di direzione, che all’epoca era riferibile ai capi d’istituto delle direzioni didattiche e delle scuole secondarie di I° e II° grado.


Per comune memoria, si riporta il testo integrale del citato art. 69 avente ad oggetto - indennità di funzioni superiori e di reggenza:

“ 1. Al personale docente incaricato dell'ufficio di presidenza o di direzione, e al docente vicario, che sostituisce a tutti gli effetti il capo d'istituto per un periodo superiore a quindici giorni, nei casi di assenza o impedimento, nonché all'assistente amministrativo, che sostituisce il direttore amministrativo o il responsabile amministrativo, negli stessi casi, è attribuita, per l'intera durata dell'incarico o della sostituzione, una indennità pari al differenziale dei relativi livelli iniziali di inquadramento.

2. Qualora si dia luogo all'affidamento in reggenza degli uffici di cui al comma 1, ai titolari che assumono la reggenza è corrisposta una indennità pari al cinquanta per cento di quella prevista per gli incarichi o le sostituzioni, così come definita nel comma medesimo. In tal caso, al docente vicario è corrisposta una indennità di pari importo” .


È chiaro nel testo della norma che al comma 1 ci si riferisce a docenti e assistenti amministrativi che sostituiscono il capo di istituto, il direttore amministrativo ( di Accademie e Conservatori ),  il responsabile amministrativo ( delle II.SS. e delle II.EE. ). È chiaro, altresì, al comma 2 che l’istituto della reggenza riguarda esclusivamente i capi di istituto.

Per quanto motivatamente argomentato, si conferma il contenuto del documento Anquap del 22 ottobre 2010, ovvero che l’incarico di reggenza per i Direttori SGA  non esiste e non può essere imposto.
Distinti saluti
Lì, 22.11.2010








 IL PRESIDENTE











Giorgio Germani
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